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II sdono di dna 
Siamo al sabato 25 Ottobre verno le 

due del pomeriggio. A l l ' i m p r o v v i s o la 
campana d i S. Danie le suona a stormo, 
a n n u n c i a n d o un p r i n c i p i o d ' incendio 
al le ]>i-ime case d i Resenterra . 

I n pochi i s tant i s i r iempiono le vie d i 
gente ; da ogni 'angolo sbucano f u o r i 
u o m i n i , donne, f a n c i u l l i ecc. per porta­
re l a propr ia opera nel l 'arrestare i l fuo­
co. T u t t i lasc iano le loro occupazioni 
per «pianto urgent i sia.no : c a l z o l a i , ne­
g o z i a n t i , ini]negati , c o n t a d i n i , t u t t i so­
no a t t r a t t i da u n ' u n i c a forza : e que­
sta viene d a l l ' a l l a r m e d ' incendio ! 

Due giórni dopo, 27 Ottobre: Suona 
l a stessa campana con analoghi r intoc­
c h i , per annunciare' che s i porterà i l 
S. V i a t i c o ad una persona gravemente 
i n f e r m a . Se passate per la strada v i 
chiederanno t u t t i c h i è i l malato , e che 
m a l a t t i a ha ecc. ecc., ma t u t t i hanno ± 
loro i m p e g n i , p r o p r i o i n q u e l l ' o r a . U o ­
mini? t a n t i q u a n t i sono appena suf f i ­
c i e n t i per recare i f a n a l i . Donne? i n 
iscarso numero . , per accompagnare Ge­
sù non c'è tempo! 

E ' propr io amor d i prqssinio quel lo 
che fa muovere tanta gente a l suono 
d e l l a campana d' incendio? S. G i o v a n n i 
E v a n g e l i s t a direbbe d i no, poiché non 
v'è vero amor d i pross imo, dove non 
alberga l ' a m o r d i D i o ! 

E non s i meriterebbe Gesù u n po' d i 
corte più dignitosa a l l o r q u a n d o muove 
d a l suo Tabernacolo per v is i tare e con­
solare un f ra te l lo e una sorel la infer­
mi? . . . . 

N o n ho< m i g l i o r segreto per 
esaminare se una persona è «li 
D i o , che d i esaminare se essa d i ­
ce vo lent ie r i l '«Ave Maria» ed i l 
Rosar io . 

(7?. Grignon). 

TTl lf\ NOOUfl CfiSft CANONICA 
Storia o relazione? 

L a si c h i a m i come sì v o g l i a . N o i però 
non abibamo l a pretesa d i stendere una 
m i n u t a e det tagl ia ta relazione, anche 
per stare nella na tura «Iella nostra Sen­
tinella. A b b i a m o cercato in ogni modo 
d i non omettere date, c i fre e n o m i di 
speciale i m p o r t a n z a . A b b i a m o pensato 
specialmente a i nos t r i e m i g r a n t i , che 
non furono presenti durante i l lavoro ; 
al le f a m i g l i e , che p u r essendosi tra­
sferite f u o r i «li parrocchia , s i sentono 
ancora unite a l l a terra natale . A g l i u n i 
e a l l e a l tre , questi brevi cenni s tor i c i 
pensiamo possano tornare g r a d i t i . P e r 
le lacune, nelle q u a l i invo lontar iamen­
te saremo i n c o r s i , chiediamo scusa a i 
n o s t r i l e t t o r i . 

L'idea di una nuova 
Casa Canonica 

l ' abbiamo ereditata d a i n o s t r i Prede­
cessori. A n c h e i l M . R . D . G i o v a n n i 
C e n g i a , che fu a L a m o n d a l 1919 al 
1928, v i aveva pensato e pare predomi­
nasse a l l o r a l ' in tenz ione d i f a b b r i c a r l a 
s u l C o l l e d i S. P i e t r o . L e dif f icol tà che 
si opponevano i n real tà n o n furono nè 
poche, nè brevi . Però furono tutte fe l i ­
cemente superate, f a t t a eccezione d i 
que l la d i u n posto più presso l a Chie­
sa. D o p o aver a l u n g o pensato e aver 
preso cons ig l io d a m o l t i s i deliberò d i 
lavorare sul lo stesso luogo d i quel la 
vecchia. A n z i , p r i m a d i metter mano a i 
l a v o r i , s i credeva t r a t t a r s i d i u n restau­
ro, radica le sì, m a sempre d i restauro. 
Invece quando s i mise mano a l fabbr i ­
cato vecchio per demol i r lo nel le p a r t i 
guaste, s i dovette abbandonare questa 
idea , per abbracciare quel la d i una nuo­
v a costruzione. A l l o r a s i toccò con mano 

essere af fat to imposs ib i le u n restauro. 
T a n t o erano disastrose le c o n d i z i o n i 
del lo stabile. 

Progetto e direzione dei lavori 
I l progetto del nuovo fabbricato f u 

affidato a l l ' a rchi te t to s ignor A l b e r t o 
A l p a g o N o v e l l o , i l p r i m o archi tet to 
dèlia nos t ra P r o v i n c i a e che s i è affer­
mato così br i l lantemente anche a M i l a ­
no dove o r a d i m o r a . A dir igere i l a v o r i 
f u chiamato i l s ignor i n g . L u i g i Mene-
ghel d i F e l t r e che ha g ius t i f i ca to così 
anche a L a m o n q u e l l a s t ima e quel la 
f a m a che meritatamente/gode ne l la sua 
c i t tà . L ' A r c h i t e t t o A l p a g o N o v e l l o fe­
ce quat tro sopralluoghi, dei q u a l i r i ­
cordiamo specialmente quel lo del 12 l u ­
g l io 1927 per i l t racc ia to delle fonda­
menta e quello del 3 agosto a lavoro 
o r m a i avanzato. 

L ' i n g e g n e r Meneghel diresse i lavo­
r i de l la C a n o n i c a contemporaneamente 
a q u e l l i dell nuovo M u n i c i p i o . Questa 
coincidenza segnò per noi* u n non leg­
gero r i s p a r m i o d i spesa. 

II Comitato esecutivo 
sorse a l avoro già comincia to e f u com­
posto dei s i g n o r i : P a n t e Benvenuto , 
G a i o G i o v a n n i , Bee A l f r e d o , Bee Is i ­
doro, Bee M a r i a , P a n t e C a t t e r i n a . 

D i e t r o a quest i n o m i s i vedono rap­
presentate le A s s o c i a z i o n i Cat to l i che , 
che tutte r isposero a l l ' a p p e l l o . 

Alcune date più importanti 
1 l u g l i o 1927. S i pone mano a l la de­

mol iz ione d e l vecchio fabbricato. I l l a ­
voro d i demolizione d u r a una sett ima­
n a . D i g iorno lavorano i m u r a t o r i e 
m a n o v a l i a g iornata ; l a sera f i n o a l le 
11 e anche a mezzanotte sono u o m i n i , 
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donne, f a n c i u l l i e f a n c i u l l e che lavora­
n o alacremente per lo sgombero de l 
mater ia le . 

12 l u g l i o . Sopraluogo del l -architetto 
A l p a g o con r i n g . Meneghel per segna­
re s u l l ' a r e a completamente sgombera i l 
t racc ia to e le misure del nuovo fabbri ­
cato. 

15 l u g l i o . S i gettano le fondamenta 
del nuovo fabbricato . Degno d i nota i l 
modo tut to carat ter is t ico col quale fu 
(seguito i l l a v o r o delle fondamenta . 
Queste m i s u r a n o u n metro d i profondi ­
ta , e n i . 0.80 eli larghezza , q u a r a n t a me­
t r i d i per imetro e 30 m e t r i d i cubatura, 
e furono eseguite n e l l a notte del 15 l u ­
g l io . Diverse squadre d i operai s'erano 
diviso i l lavoro e si continuò f i n o al le 
ore una; dopo mezzanotte, a l lume eli 
var ie potenti l ampadine elettriche d i ­
sposte qua e là i n m a n i e r a eia presen­
tare, sotto i l c ielo sereno e sc in t i l lante 
d i stelle, una visione fantast ica . Quan­
to fervore i n quel la sera, specie nei gio­
v a n i , e quanta schietta a l l e g r i a ! 

22-24 agosto. S i sospende i l lavoro 
per tre g i o r n i i n attesa che l 'architetto 
A l p a g o a p p r o v i l a proposta eli aggiun­
gere un terzo piano a l p r i m o progetto. 
A v u t a l 'approvazione , i l 25 s i r i c o m i n ­
c iano i l a v o r i . 

20 settembre 1927. S i innalza, i l t ra ­
diz ionale abete. I n elue mesi e mezzo 
dunque s i è g i u n t i a demolire l a vec­
chia canonica e a mettere a l coperto i l 
fabbr icato nuovo. Quando s i guarda i l 
fabbricato , si è tentat i a chiedersi co­
me ciò ha potuto avvenire . B i sogna d i ­
re i n realtà che la stagione f u p r o p i z i a 
assai , e che g l i operai lavorarono con 
vero entusiasmo. U n meri to d is t into 
però lo dobbiamo a t t r i b u i r e oltreché a l 
Gomitato , sempre fedele ne l l ' o rganizza-
re i serv iz i , e previdente per t u t t o quel 
che poteva occorrere, a u n manipolo d i 
volonteros i che s i posero a fianco del­
l ' A r c i p r e t e d a p r i n c i p i o dell lavoro e 
n o n l o lasc iarono che a d impresa com­
p i u t a , con sacr i f ic io prezioso eli tempo 
e eli f a t i ca . 

1 l u g l i o 1928. O g g i u n anno si è po­
sto mano a l l ' a r d u a impresa . I n segno 
d i graz ia a l S ignore per l ' o p e r a com­
piuta nel corso eli u n anno, i l C o m i t a ­
to s i r a d u n a ne l nuovo Uff ic io P a r r o c ­
chia le , che viene sant i f i ca to dal la p r i ­
m a preghiera . 

22 l u g l i o 1928. E 1 giorno d i domeni­
ca . D o p o i V e s p e r i l ' A r c i p r e t e imparte 
l a benedizione r i t u a l e a l l a nuova C a ­
n o n i c a , presenti i m e m b r i del C o m i t a ­
to , l a F a b b r i c e r i a , i l Segretario C o m u ­
nale e m o l t ' a l t r a gente. Q u a n t i deside­

r a n o vanno p o i a v is i tare i n al to e i n 
basso t u t t i i l o c a l i de l fabbricato (in 
tut to 11 v a n i e tre salette). 

2 novembre 1929. U l t i m a adunanza 
del C o m i t a t o prò C a n o n i c a . I l Segreta­
r io C a i o G i o v a n n i dà relazione del la ­
voro compiuto d a l 4 l u g l i o 1927 f ino a d 
oggi , mentre l ' A r c i p r e t e , esprimendo 
tutta, la sua riconoscenza verso i l Co­
mitato , che h a acquistato d i fronte a l 
paese tante benemerenze, lo d ich iara 
sciolto. 

Manodopera 
I l personale assunto n e l l a costruzio 

ne della C a n o n i c a nuova è stato nume­
roso ; non s i avrebbe potuto a l t r i m e n t i 
finire entro l a buona stagione. F u r o n o 
impegnat i N . 18 m u r a t o r i , 19 manova­
l i , N . 4 s c a l p e l l i n i . U n totale d i 4 ! 

• 

persone, tutte d e l paese che hanno l a ­
vorato nel la m u r a t u r a nel 1927 e nel­
l ' in tonaco esterno ed interno nel 1928. 
Capomast ro F a c o n G i o v a n n i (Spelan-
dro) . D a queste c i f re emergo l a spro­
porzione t r a i m u r a t o r i e i m a n o v a l i , 
sproporzione dovuta a l fatto che parec­
chio lavoro d i m a n o v a l i f u fatto a pio-
vego eli giorno o eli notte. G l i operai 
furono t u t t i regolarmente ass i cura t i 
presso la Cassa N a z . d i Ass icuraz ione 
per i n f o r t u n i s u l l avoro a B e l l u n o . 

Ditte varie 
E l e n c h i a m o le di t te che forn i rono i l 

mater ia le o che lavorarono n e l compi­
mento d e l l a Casa C a n o n i c a : 

— iJt ditta Corso Fausto di Fonmso 
(falegnameria elettrica) ha eseguito i 
serrament i su disegno c le l l ' ing . Mene­
ghel . D a p p r i m a f u r ichiesto u n preven­
tivo a i v a r i fa legnami del paese ; ma i n 
concorrenza con l a D i t t a Corso, non 

poterono assumersi i l lavoro : perchè 
t rovarono i l tempo t roppo r is t re t to , 
prospettarono difficoltà, eli trovare i l le­
gname e per non poter far prezzi ugua­
l i a q u e l l i d e l l a suaccennata! D i t t a . 

N e l contratto con la D i t t a Corso i l 
C o m i t a t o chiese come condizione l ' i m ­
piego d i fa legnami del paese, i l che f u 
fat to . 

— La Ditta Bona» Bortolo di Feltre 
per l a c o l o r i t u r a degl i s c u r i e delle por­
te. 

— Le Ditte Camillo Bonsemblantc 
d i F e l t r e e Fante Antonio (Tona) per 
i l cemento e la calce i d r a u l i c a . 

— Impresa ti ceco Seren del Grappa, 
per ila calce v i v a . 

— La Ditta meccanica Celli e Velo 
eli F e l t r e ha eseguito i pergol i i n ferro 
battuto su disegno d e l l ' i n g . Meneghel . 

— La Ditta Luigi Pastelli, F e l t r e , 
ha eseguito l a terrazza delle due salet­
te piano terra- e p r i m o piano . , 

— La Ditta D'Alberto Bruno, F e l ­
tre, per l ' i m p i a n t o cessi e bagno. 

— La Ditta Giacomo Riva, M u g n a i , 
lat toniére , per le grondaie, ( a n a l i e tu 
b i d i scarico. 

— La Ditta Fent c C, F e l t r e , per da­
v a n z a l i , pergol i su progetto del l ' inge­
gnere. 

— Ditta Guido Titta, P a d o v a , per l a 
decorazione esterna con graf i t to su 
progetto d e l l ' A r c h i t e t t o A l p a g o . 

— La Ditta prof. Carlo Donati di Ve­
rona eseguì l ' i m m a g i n e d e l l a M a d o n n a 
che sta sopra l a p o r t a d' ingresso. 

— La Società Fornaci Laterizzi dì 
Villaòruna fornì i mat toni e le tegole 
per l a copertura . 

— Il sig. Bee Isidoro (Zavat) fece 
l ' i m p i a n t o elettrico su tut to i l fabbr i ­
cato, prestando gratuitamente l 'opera 
sua. 

N U O V A C A S A C A N O N I C A DI L A M O N (1928) 
Facciata a mezzogiorno 
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Benemerenze speciali 
dell'Azione Cattolica 

N o n possiamo scendere i n m i n u t i 
p a r t i c o l a r i per t imore d i involontar ie 
o m i s s i o n i . S u l l i b r o d'oro dei Benefat­
t o r i d e l l a P a r r o c c h i a abbiauito cercato 
d i registrare tut te le persone che hanno 
par t i co larmente benenieritato, senza 
r i g u a r d o a tesserati n e l l ' A z i o n e catto­
l i c a o m e n o ; e certo i l S ignore prende­
r à t u t t i a seconda del meri to e del sa­
c r i f i c i o . Q u i facc iamo menzione più che 
d i n o m i d i persone, d i alcune categorie 
d i persone e d i alcune contrade che s i 
sono part ico larmente dis t inte . 

P e r capire u n po' come s i arrivò a l 
compimento del l 'opera dic iamo che o-
gnuna delle A s s o c i a z i o n i Cat to l i che s i 
era assunto u n compito specia le ; per 
esempio : 

Vesco) , G a i o Giuseppe (Bottaro) , G a i o 
G i o v a n n i ( f iot tare) , Casagrande G i o ­
v a n n i , F a c c h i n V i t t o r i o (Gunat) . 

Incidenti 
G r a z i e a D i o , per t u t t a l a durata del 

lavoro non s i ebbero a lamentare che 
a l c u n i i n c i d e n t i assai leggeri a, danno 
de i s igg. C a m p i g o t t o Giuseppe (Saian) , 
Canali A g o s t i n o e F u s s V i t t o r i o . Trat ­
tas i d i ammaccature o scalfitture che 
hanno r ichiesto qualche giorno d i r ipo­
so e n o n più. 

A n c h e q u i . date tutte le circostanze 
i n c u i s i svolgeva i l l avoro , spesso con 
l ' in tervento d i f a n c i u l l i e f a n c i u l l e gio­
v a n i , e d i notte, a l chiaro de l la l u n a , 
specie nel t rasporto d i sassi e sabbia, 
s'è r iconosciuto l a benedizione d i S> 
A n t o n i o . I n suo onore s i celebrò una 

S e r r a m e n t i (paviment i - por­
te e f inestre ecc.) L . 19.953,85 

L a v o r i i n ferro e appl icazio­
ne grondaie - t u b i d i sca­
r ico » 6.512,50 

G r a f i t o , c o l o r i t u r a , affresco -
i m p i a n t o elettrico )) 5.131,40 

Traspor to m a t e r i a l i )) 1.399,20 
F o r n i t u r e var ie e var ie d i ma­

no d 'opera » 3.274,55 
A s s i c u r a z i o n e operai - grat i ­

f icazione ingegnere )) 2.175,05 

L . 93.017,40 

Una pagina gloriosa 
N e l l a storia de l la parrocch ia n o s t r a , 

questa resterà una pagina scr i t ta a ca­
r a t t e r i d 'oro , dove le generazioni f u t u ­
re leggeranno quel lo che i n u n paese 
può fare l ' u n i o n e e l a concordia degl i 
a n i m i . 

In tema òi Catechismo 

N U O V A C A S A C A N O N I C A DI L A M O N (1928) 
Facciata a sera 

— G l i U o m i n i C a t t o l i c i e i l C i r c o l o 
Maschi le s i erano assunt i l a direzione 
del tag l io d e l legname offerto per la 
t r a v a t u r a e per i l suo trasporto i n piaz­
z a . 

— I l C i r c o l o Masch i le ino l t re doveva 
preparare i p r i s m i d i cemento r i ch ies t i 
per alcune paret i interne secondarle. 

— L e Donne Cat to l i che e C i r c o l o 
F e m m i n i l e dovevano organizzare i l ser 
vizio per i l t rasporto dei sassi e della 
sabbia . 

— F r a le Contrade lontane ( fuor i d i 
V i l l a , Resenterra , C u i che regolarmen­
te concorsero d a l p r i n c i p i o a l l a fine) 
bisogna fare speciale menzione d i F u -
r i a n o i , C o l V i g n e , M a s c h i . 

— P e r i l trasporto dei sassi d a l l a 
Mol ina , s i prestarono con generosità i 
c a r r e t t i e r i : Bee A l f r e d o ( V i g i l i ) , C a m ­
pigot to G i o v a n n i (Tane), Bee G i n o 
{Ciantom), D ' A l b e r t o Santo ( P i a n dei 

S. Messa a l l ' i n i z i o dei l a v o r i e u n ' a l ­
t r a a lavoro compiuto i n segno d i r i n ­
graziamento. 

Quanto si è speso ? 
E c c o una domanda che s i f a spesso. 

Q u i presentiamo uno specchietto dei 
t o t a l i p a r z i a l i e del totale generale, 
senza tacere che una. buona parte è pa­
gata, uni che resta ancora u n debito a 
carico d e l l ' A r c i p r e t e , debito però ch'e­
g l i spera col tempo d i estinguere com-
piletaimente. 

L a v o r o d i m u r a t u r a ed into­
naco L . 27.342,45 

Calce e cemento )) 15.254,71 
Sa^si e sabbia )) 2.753,85 
Lavoraz ione pietra (scal ini -

davanza l i - pergol i ecc.) » 4.522,50 
M a t t o n i e tegole compresi 

f o r n e l l i e pavimjenti a te-
razzo )) 4.097,90 

cCezioni di Catechismo 
per gli adulti 

E ' a r r i v a t a l a stagione opportuna 
anche per loro . M e g l i o t a r d i che m a i . 
S iamo ancora a g l i i n i z i è vero, m a tut­
to f a sperare che l a necessità d e l l ' i s t r u ­
zione re l ig iosa s ia compresa sempre più. 
Impor tante s i è che i p r i m i i s c r i t t i sia­
no perseveranti e ass idui . Sol tanto co­
sì s i r icaverà qualche cosa. 

erario per i corsi di Religione 
P e r g l i Uoimini : lezione sett imanale a l 

martedì sera 7-8. 
P e r i G i o v a n i sopra i 15 a n n i : I . lezio­

ne mercoledì 7-8; I I . lezione a l ve­
nerdì 7-8. 

P e r g l i A s p i r a n t i del C i r c o l o Masch i l e 
due l e z i o n i se t t imanal i : lunedì e ve­
nerdì dalle 8 a l le 9 del m a t t i n o . 

P e r le D o n n e : lezione sett imanale a l 
martedì dalle 2 a l le 3 poni . 

Gioventù f e m m i n i l e (sopra i 14 anni) : 
I . lezione mercoledì 2-3 poni . ; I I . le­
zione venerdì 2-3 p o m . 

3*er i futuri sposi 
E ' stato composto u n Catechismo fat­

to p r o p r i o per loro . A p p r e n d e r a n n o da 
esso l a dignità d e l Sacramento del M a ­
t r i m o n i o e le d i spos iz ion i con le (pia l i 
i g iovani devono p r e p a r a r s i per ben r i ­
ceverlo. Contiene i l r i t o elei M a t r i m o ­
nio dopo i l Concordato , e la Messa, de­
g l i sposi per i t a l i a n o . Elegantemente 
legato costa l i r e due. 

La bestemmia disonora citi la dice, 
corrompe chi la sente. 
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L A P A G I N A D E G L I E M I G R A N T I 
Dal Belgio. 

U n buon padre d i famìgl ia scrive al ­
l ' A r c i p r e t e , e, dopo averg l i p a r l a t o d i 
a l t r e cose, soggiunge : «Quando m i a fi­
g l i a m i scrive tante volte r i c o r d a r m i 
nelle preghiere sue, io sono tut to giu­
l i v o ; le dirò l a verità dacché sono par­
t i to d a l l a m i a cara f a m i g l i a , non ho 
mancato m a i nè sera nè m a t t i n a d i r i ­
c o r d a r m i che sono cr i s t iano . 

E penso sempre a l l a mia lontana L a -
m o n , sarei desideroso d i avere una car­
t o l i n a (fotografia) de l la Madonna, I m ­
macolata d i Lourdes che orai abbiamo 
avuto l a graz ia e l 'onore d i aver la an­
che n o i s u l Sacro Colile dì S. P i e t r o ; 
m i favor i sca l a ((Sentinella)) e c c . . 

N o n è vero che s i scorge t r a le r ighe 
l a fede d i u n vero crist iano? V e r s o l a 
fine sogg iunge : ( ( . . . .Mi s a l u t i tanto N . 
N . ( i l f i g l i o ) . . . e g u a r d i d i f a r l o i m p a ­
rare a servire l a S. Messia)). N o n è vero 
che questo padre pensa n o n solo a l pa­
ne mater ia le , m a anche a l pane s p i r i ­
tua le del l 'educazione c r i s t i a n a , che è 
necessario a i t igl i? E d è così che i ge­
n i t o r i impegnano l a D i v i n a P r o v v i d e n ­
za , c o l chiedere e co l sudare per u n 
doppio pane per l a loro f a m i g l i a : u n 
pane mater ia le e un pane s p i r i t u a l e . 

Dalla Svizzera. 
L a let tera breve è degna d i essere 

p u b b l i c a t a per intero : 
M. R. Arciprete, 
Spero che i l B u o n D i o m i abbia per­

donato se sono stato i n r i t a r d o nello 
spedir le u n poche d i r ighe per l a lam­
pada ardente che t u t t i i l g iorno e an­
che l a notte arde v i c i n a a l Santo T a ­
bernacolo per t u t t i , ma spero che l a 
p i c c o l a fiamma avrà u n a s c i n t i l l a anche 
per l a m i a f a m i g l i a , specialmente per 
i m i e i f i g l i , che I d d i o l i conservi buo­
n i , fedel i c a t t o l i c i ^ (seguono i sa lut i ) . 
N o n facc iamo l u n g h i comment i , m a 
questi sono sent iment i che solo può 
suggerire amor d i madre che trepida 
per l a sorte dei suoi figli. Peccato che 
troppe m a d r i siano costrette a d emi­
grare lontano dei figli, per guadagnare 
loro u n pane a l l ' es tero ! 

Dalla Svizzera. 
Questa volta sono due f r a t e l l i che 

scr ivono a l l ' A r c i p r e t e le loro var ie v i ­
cende. A d u n certo punto d icono così : 
((Camlbiamo paragone e d i c i a m o u n po­
co come c i t rov iamo. S iamo q u i e ab­
biamo cambiato p a d r o n e ; non siamo 
più sotto quel padrone baccano, siamo 

sotto i l baccano dal le bestie, perchè i l 
bacx anone delle imprese grosse, non ne 
ha bestie d a d a r l i d a mangiare e allo­
r a si è l i b e r i e s i può andare a l l a San­
t a Messa quanto bonorai s i vuole)). 

B r a v i i n o s t r i g i o v a n i e m i g r a n t i , che 
non s i vergognano delle loro prat iche 
cr i s t iane neanche al l 'estero! Quando si 
vuole s i trovai i l tempo e i l modo d i 
conservare l a p r o p r i a fede, anche a 
prezzo d i s a c r i f i c i T 

Da Briga Mariti ma. 
si a n n u n c i a ila morte del nostro parroc­
chiano Tedesco Giovanni d i A n g e l o 
( Jolandro) da Ol i rà . U n giovane d i 28 
a n n i . R i m a s e v i t t i m a sul lavoro i l 15 
ottobre u . s. lasciando l a f a m i g l i a , pu­
re colà t ras fer i tas i , n e l p ianto . I com­
p a g n i d i l avoro hanno fa t ta u n a collet­
ta per f a r g l i celebrare i n parrocchia 
l ' u f f i c i a t u r a d i tr igesimo. 

Ringraziamento. 
I l nostro compaesano Giovanni Tol­

lardo, C a r m e l a , c i scrive da S. M a r i n o 
e a mezzo d e l l a ((Sentinella)) r i n g r a z i a 
t u t t i coloro che l ' h a n n o a iu ta to ne l la 
sua sventura (v. ((Sentinella); d i set­
tembre) . 

CORRISPONDENZA FAMIGLIARE 
C O L D E B E L L A G . (Argent ina) . 

G r a z i e vostra lettera e offerta prò 
((Sentinella)). Celebrerò quanto p r i m a 
S. Messe e invocherò per vo i i l S S . 
Cuore , perchè r i t o r n i l a salute nel la 
vostra casa. 

G R U P P O D I E M I G R A N T I 
H A N T R A G E E T A T (Belgio) . 

B e l l a l a c a r t o l i n a i n v i a t a m i con l a 
n u o v a Chiesa i n onore del S S . C u o r e 
d i Gesù. Frequenta te la tutte le dome 
n i eh e e feste. F a t e onore a l la vostra fe­
de d i i t a l i a n i - I l S. Cuore benedirà le 
vostre fat iche. 

A D U N A R T I G L I E R E (Bolzano) . 
H o letto t u a g r a d i t i s s i m a lettera e 

ho capito quanto m i d i c i . E ' questo i l 
tempo del la p r o v a . . . r i c o r r i a l l a pre­
ghiera e a v r a i forza . N e l l e ore d i l ibe­
r a usc i ta una v i s i ta a Gesù i n qualche 
Chiesa non t ra lasc iar la m a i , e t rovera i 
conforto. G u a r d a t i d a i m u l i che nel la 
t u a c h i a m i ((bestie poco simpatiche)) e 
g u a r d a t i ancor più da al t re bestie che 
si chiamano ((lupi r a p a c i i n pelle d i a-
gnello)). 

O P E R A I E D I U S T E R (Svizzera) 
I l o r icevuto a mezzo vostra compa­

g n a tornata l a somma d i l i re 111 per 
le spese d i dazio vostra P i a n e t a rega­
l a t a a l l a Chiesa . Sarà una lezione per 

u n ' a l t r a v o l t a è vero? In tanto la vostra 
P i a n e t a l ' h o destinata per l ' A l t a r e del­
la G r o t t a d i Lourdes . Così ogni volta 
che s i celebra l a S. Messa , lassù davan­
t i a l l a B e l l a I m m a c o l a t a , sarete sem­
pre presenti anche v o i . 
A T U T T I G L I A S S E N T I 
D A L L A P A R R O C C H I A . 
tornerà gradi to i l sapere che S. Ecc . 
M o n s . Vescovo ne l la sua u l t i m a visita 
l i h a r i c o r d a t i t u t t i nelle pubbliche 
preghiere i n Chiesa e l ' u l t i m o g iorno 
ha raccomandato una S. C o m u n i o n e 
p r o p r i o per g l i E m i g r a n t i . Questa sì 
fece i l martedì 21 ottobre con numero­
so concorso. 

I « PEST* DI CRISTO RE 
è venuta a incoronare le al tre belle so­
lennità del mese d i ottobre. L e Asso­
c i a z i o n i Cat to l i che l a considerarono 
par t ico larmente come festa p r o p r i a . 
L ' U n i o n e P . U o m i n i C a t t o l i c i e i l C i r ­
colo Masch i l e s i raccolsero ad adunan­
za comune. N e l G r u p p o Donne C . s i 
fecero le elezioni del nuovo Cons ig l io 
sotto l a presidenza d i due D i r i g e n t i 
Diocesane. I n chiesa e f u o r i s i ripetè 
forte l 'acc lamazione ((Christus V i n c i t » r 

((Christus R e g n a t a ((Christus Irape-
rat)) bene augurando per t u t t a la so­
cietà e specialmente per l a p a t r i a no­
st ra : l ' I t a l i a . 

V I T A R E L I G I O S A 
La festa degli Angeli Custodi. 

del 2 ottobre f u comtrassegnata da l la 
funzione della I . Comunione d i 35 fra 
b a m b i n i e bambine. 

Nel Terz'Ordine. 
D o m e n i c a 28 settembre, festa del B . 

B e r n a r d i n o d a F e l t r e , s i compì l a ve­
stizione d i 8 giovanet t i e per uno si 
compì l a cer imonia del la Professione. 

La Giornata Missionaria. 
celebrata i l 15 ottobre, i n grazia del la 
presenza d i S. E . M o n s . V e s c o v i * r i u ­
scì anche più r i c c a d i preghiere, e d i 
S. C o m u n i o n i per l 'es tenders i del Re­
gno d i D i o f r a i l mondo pagano. 

L e offerte i n denaro assonnano a l i r e 
285.40. 

Ai BeliottL 
celebrò don Feder i co l a mat t ina del 22 
ottobre. 

Per i Caduti per la Patria. 
s i celebrò i l 28 ottobre u n a S. Messa a 
S. Danie le , con l ' in tervento d i tutte le 
Autor i tà , e delle var ie A s s o c i a z i o n i pa­
t r io t t i che . Seguì p o i i l corteo a l monu­
mento d e i C a d u t i e l ' i n a u g u r a z i o n e del 
Macel lo pubbl ico . 
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